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POTAMOGETON POLYGONIFOLIUS POURRET 

(INDAGINI SULLE ZONE UMIDE DELLA TOSCANA, XI.) 

Riassunto - Potamogeton po/ygonifo/ius Pourret era noto per due sole stazioni 
toscane : Sibolla e Bientina. Dopo una breve disamina dei caratteri morfologici ed 
anatomici utili all'esatta discriminazione tra questa entità e P. nalal1S L., gli Autori 
confermano la persistenza della specie nelle sfagnete del laghetto di Sibolla e se­
gnalano due nuove stazioni per il Mçmte Pisano. L'entità risulta scomparsa dal pa· 
dule di Bientina. 

Abstract - POlamogeton po/ygol1ifo/ius Pourret (Il1vesligatiol1s 011 the wet/ands 
01 TuscaI1Y) . A short investigation on the morphological and anatomical cha­
racters of POlamogeton po/ygol1ifo/ius Pourret is made. Some differential structures 
between the investigated species and P. natans L. are pointed out. About the distri 
bution in Tuscany, the presence of P. po/ygonifo/ius in the Sphagnum communities 
of Sibolla is confirmed; furthermore two new stations in the Mount Pisano are 
recorded. On the contrary in the « padule di Bientina» where it was recognized up 
to the last century, P. polygonifolius is to be considered extinct. 

Key words - Potamogeton po/ygonifo/ius - Wetlands - Tuscany. 

Tra le specie vegetali presenti nelle paludi toscane, P. polygo­
nifolius è da considerarsi rara. Infatti risulta rinvenuta solamente 

per il laghetto di Sibolla (SANDRI e FANTOZZI, 1895; PAMPANINI, 

1927; FRANCINI, 1936) ed alla palude di Bientina (CARUEL, 1860). 
Fuori della nostra Regione l'entità risulta presente in limitate loca­

lità della Calabria (SARFATTI, 1959; Herb. FI!), del Lazio (MoNTE­

LUCCI, 1976 (,.".,)), dell'Umbria (BERTOLONI, 1835; FRANCINI, 1936), del 

Veneto (Herb. FI!), dell'Emilia (MOGGI e RICCERI, 1963; Herb. FI!) 

e della Liguria (VIVIANI, 1802; BERTOLONI, 1835; PARLATORE, 1858), 

(") Istituto ed Orto Botanico dell'Università di Pisa. 
("*) L'esame degli exsiccata, cortesemente messi a disposizione dal Prof. G. Mon­

telucci, non ci consente tuttavia di confermare il reperto: alcuni campioni risultano 
chiaramente attribuibili a P. nalans, mentre altri sono di dubbia identificazione. 
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dove è stata reperita recentemente nella Torbiera di Lajone (BRAG­
GIO MORUCCHIO et Al., 1978, 1980). ZANGHERI (1976), riprendendo 
FIORI (1923-1925), la segnala anche per la Sicilia, ma recenti inda­
gini di RAIMONDO (1979) e RAIMONDO e DIA (1978) su biotopi umidi 
di questa regione, non riportano tale specie. 

P. polygonifolius, ad un esame superficiale può essere confusa 
con P. natans da cui sembra differire solamente per le dimensioni 
minori [FIORI (1923-1925) considerava P. polygonifolius varietà di 
P. natans] ma la presenza in quest'ultimo di una zona pellucida, 
scolorita e più flessibile nella parte distale del picciolo, permette 
una facile discriminazione delle due entità (DANDY, 1980). Alla dif­
ferenza morfologica esterna fa riscontro una diversità di ordine 
anatomico consistente nella disposizione dei tessuti vascolare e mec­
canico '~orticali che in P. polygonifolius decorrono immediatamente 
sotto-epidermici, mentre in P. natans sono posti più in 'profondità 
(Fig. 1). 

La nostra indagine, tesa all'accertamento della presenza di 
questa specie nella Regione, ha permesso di mettere in evidenza 
la sopravvivenza di densi popolamenti di tale entità a Sibolla e 
precisamente nelle sfagnete; P. polygonifolius è invece scomparsa 
dal bacino di Bientina (TOMEI e PISTOLESI, 1979). Inoltre, sono state 
identificate due nuove stazioni sui Monti Pisani (località Piaggina 
e località Pollini sopra Buti), anch'esse in ambiente di sfagneta ("'). 

Campioni provenienti dalla Piaggina, esaminati cariologica­
mente, sono risultati 2n=26 (FICINI et Al., 1980). Questo dato ca­
riologico conferma ancora di più la separabilità da P. natans che 
risulta essere tetraploide a 2n=52 e permette anche una netta di­
stinzione da P. nodosus L. (2n=52) che in alcuni casi presenta 
affinità morfologiche con P. polygonifolius (FRYER, 1894). Questo 
si verifica quando ci troviamo ad esaminare forme natanti di P. 
polygonifolius in quanto in esse la foglia ha una morfologia allun­
gata che richiama nell'aspetto P. nodosus. A conferma di quanto 
sopra, è stato segnalato nel passato un P. polygonifolius Pourret 
varo pseudofluitans Syme (FRYER, 1894). Esempi di questa forma 
sono stati rinvenuti anche al laghetto di Sibolla (Herb. FIl). 

La presenza di P. polygonifolius in queste stazioni, già consi­
derate relittuali per il ritrovamento di altre specie caratteristiche 
(TOMEI e MARIOTTI, 1978; TOMEI e GARBARI, 1981) conferma l'inte­
resse fitogeografico di tali reperti che permettono di inquadrare 

(*) Exsiccata in PI. 
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Fig. 1 - Sezioni trasversali dei piccioli fogliari in prossimità delle lamine di P. po/y­
gonifolius (a) e P. natans (b). 
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la specie in quel contingente di entità atlantiche già segnalate da 
diversi Autori per Sibolla (FRANCINI, 1936), Bientina (DI MorsÈ, 
1958) ed altri distretti della nostra penisola. La specie potrebbe 
essere immigrata nelle nostre regioni àurante periodi postglaciali 
o interglaciali a clima oceanico e accantonatasi in stazioni di rifu­
gio (CORTI, 1956), di cui quelle toscane sono le uniche di tipo pIa­
niziale oggi note. 
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